Ciao notte quieta di giovani sognatori. Hai un sorriso appena accennato. Tra quante persone passerai per dare la buona notte e a rimboccare le coperte? A quanti cuori e persone col telefono acceso, unico filo di speranza, appeso ad un mezzo di comunicazione nuovo, a qualcosa che tiene tutti virtualmente uniti, qualcosa di incomprensibile, un sorriso che aspetta una chiamata, una speranza un'idea un sogno che vorrebbe diventare realtà al mattino, vorrebbe schiudersi con la luce del sole, ai primi raggi, e scoprire che è tutto vero, tutto vero, tutto quello che hai sognato, tutto quello che cercavi. Così passerai anche questa notte, magari sorridendo, magari con un sorriso bonario, come quello di una mamma che vorrebbe rendere tutti felici, tutti quanti, ma tutti tutti tutti non si può, e allora vai via, quieta come le note della canzone preferita di una radio mai stanca, una notte così tranquilla senza un alito di vento, non tanto calda da essere afosa non così fredda da risultare insopportabile, una notte che porta via con se tutti questi sogni e sorrisi, e occhi che si chiudono, occhi lucidi che non s'incontreranno mai più perchè alcuni sguardi, alcune situazioni, alcune emozioni sono solo per una volta, alcuni treni passano e non tornano, e oggi non sarà mai più, e domani è gia in parte ieri, e se non sei salito sul treno in corsa, sul tuo treno, forse rischi di perderlo per sempre, e qualunque altro avrà una destinazione diversa da quella che vorresti. Allora corri, corrigli dietro con tutto il fiato che hai in corpo, corri sino a che il cuore non ti si fermerà in gola, corri sino a che il vento sulla faccia farà piangere i tuoi occhi, qualunque cosa, domani,  sarà meglio del rimpianto di non averci veramente provato.
